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ÉQUIPE

Direttore Distretto 3 Pianura Veronese:
Dott.ssa Giuseppina Capirossi

Direttore UOC Cure Primarie Distretto 3 Pianura Veronese:
Dott. Claudio Coppo

Assistente Sociale:
Dott.ssa Clara Dal Cortivo
Funzione Organizzativa Ufficio Dimissioni Protette D. 1. 2. 3. 4.
Tel. 0442 622781-2334, cellulare: 3371539321
E-mail: clara.dalcortivo@aulss9.veneto.it
Referente per Ospedale “Mater Salutis” di Legnago e Ospedale “S. Biagio” di Bovolone
Sedi:
• Distretto di Legnago – Corridoio centrale
• Ospedale di Legnago – Blocco Sud – VI piano, ultima porta in fondo a destra
• Ospedale di Bovolone – Sala riunioni
Si riceve su appuntamento

Assistente Sociale:
Dott.ssa Angelica Pasqualotto
Tel. 0442 622452, cellulare: 3341118349
E-mail: angelica.pasqualotto@aulss9.veneto.it
Referente per Ospedale “Mater Salutis” di Legnago e Ospedale “S. Biagio” di Bovolone
Sedi:
• Distretto di Legnago – Corridoio centrale
• Ospedale di Legnago – Blocco Sud – VI piano, ultima porta in fondo a destra
• Ospedale di Bovolone – Sala Riunioni
Si riceve su appuntamento

ATTIVITÀ

La dimissione protetta attiene alla fase di dimissione dall’ospedale per quei pazienti le cui

condizioni cliniche e/o di non autosufficienza sono tali da non poter essere dimessi senza

preventivamente provvedere a un sufficiente supporto sanitario e socio-assistenziale o in

strutture adeguate.

La dimissione protetta si prefigge di:

• Assicurare  la  continuità  assistenziale  del  paziente  fragile  fra  ospedale  e  territorio,

consentendone il miglior inserimento possibile in ambito domestico e familiare o nella

struttura  adeguata  richiesta,  senza cadute di  efficienza  e di  qualità  del  servizio  nel

momento di cambiare l’ambiente di cura

• Dare risposta ai bisogni di tipo sanitario e sociale ai pazienti che vengono dimessi e che

necessitano di cure e/o supporto socio-sanitario

• Garantire ai pazienti temporaneamente non autosufficienti di riacquistare l’autonomia

nell’ambiente familiare



• Consentire  ai  malati  terminali  di  trascorrere  la  maggior  parte  della  loro  vita

prevalentemente in famiglia o, se ciò non è possibile, in strutture adeguate a rispondere

ai loro bisogni

I destinatari del servizio sono rappresentati  dai pazienti ricoverati in unità operative dei

presidi  ospedalieri  di  Legnago  e  Bovolone,  che concluso  l’iter diagnostico  terapeutico  e

ospedaliero hanno perso temporaneamente o stabilmente la loro autonomia e richiedono

interventi di carattere sanitario e/o sociale effettuabili a domicilio o in altre strutture terri-

toriali.

SERVIZI OFFERTI

I Servizi che vengono offerti sono rappresentati da:

• Attività  di  consulenza  attraverso colloqui  di  presa  in  carico  per  l’individuazione  del

progetto assistenziale più idoneo al paziente ricoverato

• Attività di segretariato sociale e di informazione per le persone non autosufficienti e in

condizioni di fragilità per favorire l’accesso ai servizi e risorse del territorio

• Consulenza  e  supporto  alle  persone  straniere  e/o  senza  residenza  in  condizioni  di

fragilità  e  non  autosufficienza  per  reperire  risorse  e  attuare  percorsi  specifici  in

collaborazione con l’ufficio stranieri  aziendale, l’ufficio amministrativo territoriale e/o

con il supporto del mediatore linguistico-culturale

MODALITÀ DI ACCESSO

Il medico dell’UO dei presidi ospedalieri di Legnago e Bovolone invia richiesta di consulen-

za informatizzata di un paziente ricoverato al Servizio Dimissioni Protette.

L’assistente sociale del servizio raccoglie le informazioni presso l’UO; valuta con la persona

ricoverata e/o con i familiari le condizioni socio-assistenziali e con il consenso della fami-

glia, propone la dimissione con rientro al domicilio del paziente eventualmente con l’attiva-

zione dell’Adi da parte del reparto o l’inserimento in strutture protette idonee, in rapporto

all’offerta dei servizi sanitari e socio assistenziali del territorio a seconda del bisogno indivi-

duato in collaborazione con la rete dei servizi territoriali.

La richiesta di valutazione per l’inserimento in struttura, sottoscritta dal familiare, viene va-

lutata in UVMD con la scheda S.Va.Ma e a seguito di approvazione del progetto residenzia -

le viene inserito il nominativo nella graduatoria unica di residenzialità dedicata.



IMPEGNI NEI CONFRONTI DEGLI UTENTI

Per il 2023 l’UOC Cure Primarie assume l’impegno di orientare l’attività quanto più possibi -

le alla persona, considerata nella sua interezza fisica, sociale e psicologica (età, genere,

particolari condizioni di salute e di fragilità psichica e psicologica, specificità religiose, etni -

che e linguistiche), tenendo conto delle esigenze degli utenti nei diversi contesti di eroga-

zione dei servizi.



Data di redazione e approvazione: 14 aprile 2023


